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25 APRILE: forte unità antifascista 
in difesa 

delle 
libertà 

democratiche 
Le celebrazioni di ieri per il 29° anniversario della Libe­

razione sono state caratterizzate, in tutta Italia, da grandi 
manifestazioni popolari unitarie, nel corso delle quali è stata 
ribadita la volontà delle forze democratiche che si richiamano 
alla Resistenza, di combattere per sconfiggere definitivamente 
il fascismo e difendere le libertà e i diritti civili. A Roma 
il Presidente della Repubblica 

Paolo Bufalini questa sera 
in TV (ore 21,05 -1° canale) 

a «Tribuna del referendum» 
ORGANIZZATE L'ASCOLTO 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Esplode la crisi di una dittatura logorata dalle guerre colonialiste 

Sollevazione militare in Portogallo 
Arrestato il primo ministro Caetano 

Il potere assunto da una giunta di sette membri, fra cui l'ex capo di stato maggiore Spinola, favorevole alla pace — Un proclama politico promette il 
ripristino della democrazia, una soluzione politica dei conflitti in Africa e nuove elezioni per creare un'assemblea costituente che riformerà le istituzioni 
Migliaia di giovani manifestano al grido di «Abbasso il fascismo! Viva la l ibertà!» — Sparatoria nella notte dalla sede della polizia politica: sei morti 

Un processo nuovo 

r TL REGIME fascista che 
vantava in Europa un 

•primato di e stabilità » (qua­
rantotto anni di esercizio 
ininterrotto del potere, con­
tando dal colpo di Stato mi­
litare del 1926, poco meno 
se si fa data dall'avvento 
alla testa del governo del 
suo personaggio più signi­
ficativo, Antonio de Olivei-
ra Salazar) è crollato ieri 
nel giro di poche ore in 
circostanze che danno una 
evidenza spettacolare alla 
sua bancarotta sul piano in­
terno, internazionale e « afri­
cano ». Marcello Caetano, il 
pupillo di Salazar, che nel 
settembre del 1968 aveva 
raccolto la già pesante ere­
dità del suo leader, non ha 
trovato solidarietà o soste­
gno ad alcun livello. I nomi 
del presidente Americo Tho-
maz e dei generali ultra 
che il mese scorso erano 
sembrati trionfare sulle 
istanze « dinamiche > del 
vice-capo di stato maggio­
re, Antonio de Spinola, e 
del suo diretto superiore 
Costa Gomes, non ricorrono 
neppure nei dispacci delle 
ore decisive. 

Si cercherebbe invano nel­
le proclamazioni che hanno 
accompagnato la sollevazio­
ne militare, traccia dei giu­
dizi correnti fino a qualche 
tempo fa in certi ambienti 
dell'Europa conservatrice o 
nell'America « benpensan­
te », che attribuivano al re­
gime salazariano il merito 
di aver assicurato al paese 
« un'ordinata amministrazio­
ne » e « una moderata pro­
sperità » in cambio di una 
< restrizione delle libertà in­
dividuali e politiche ». Nep­
pure vi si può trovare una 
parola di apprezzamento, an­
che critico, per realizzazio­
ni vere o presunte. Ai con­
trario, gli ufficiali che han­
no preso la direzione del 
movimento non hanno esi­
tazioni nell'affermare che 
l'unica via per uscire dalla 
catastrofica situazione pro­
vocata dallo sperpero delle 
risorse nel pozzo senza 
fondo delle guerre contro i 
popoli africani e per resti­
tuire al paese una dignità 
e una prospettiva consiste 
nel « liberarlo dal regime 
che da lungo tempo lo do­
mina », nel ristabilire le li­
bertà democratiche, nell'or-
ganizzare « libere elezioni » 
in vista di un rinnovamento 
generale delle istituzioni e 
di un governo rappresenta­
tivo. 

CHI SONO questi uomini? 
Nel - momento in cui 

scriviamo, essi non hanno 
ancora un nome. Ma già 
nelle scorse settimane, at­
traverso una serie di docu­
menti collcttivi, avevano fat­
to conoscere al paese le li­
nee generali del loro dram­
ma, della loro presa di co­
scienza, dei loro program­
mi. I < capitani » avevano 
creduto a lungo nel regime, 
o, comunque, gli avevano 
delegato la responsabilità 
delle scelte politiche. Man­
dati a combattere una guer­
ra odiosa, avevano poi co­
nosciuto l'amarezza e la ver­
gogna della degradazione da 
soldati ad aguzzini e la cer­
tezza della sconfitta. Si sono 
allora rifiutati di fare da 
capri espiatori e si sono 
posti concretamente, " con 
urgenza, il problema del­
l'azione in vista di due ob­
biettivi: il ristabilimento 
della e democrazia politica » 
e la pace in Africa. -

E' possibile, anzi l certo, 
che molti d i ' l o r o tendano 
« vedere nella formula pro-

fmgnata dal generale Spino-
• (una formula che, men­

tre prospetta la fine della 
repressione coloniale, nega, 
in definitiva, ai popoli in­
teressati il diritto sovrano 
a un destino diverso da 
quello della « madrepatria » 
e si sforza di condizionarne 
l'autodecisione) una soluzio­
ne valida per la pace. Si 
tratta, senza dubbio, di un 
movimento eterogeneo, al 
cui sviluppo sono collegati 
i calcoli neocoloniali di cir­
coli influenti nel paese e 
fuori. Ma in esso sono an­
che presenti le istanze che 
hanno animato e animano i 
partiti antifascisti e il po­
polo portoghese nella loro 
lunga lotta contro la ditta­
tura^. Ancora pochi giorni 
orsono l'esecutivo del PC 
portoghese rilevava che l'op­
posizione al regime e alla 
sua politica coloniale < è pe­
netrata nelle file delle for­
ze armate » e collegava il 
movimento degli ufficiali 
alla grande battaglia politi­
ca combattuta dall'opposizio­
ne nello scorso ottobre, du­
rante la campagna per le 
« elezioni » di Caetano, e 
alle lotte di massa guidate 
dalla classe operaia. 

Non diversamente Mario 
Soares, segretario del Par­
tito socialista, giungendo 
ieri a Parigi indicava nel­
l'impegno preso dagli insor­
ti per il ristabilimento della 
democrazia e per la fine del­
la guerra coloniale le con­
dizioni sufficienti affinchè 
gli antifascisti portoghesi 
diano loro il proprio appog­
gio. « Noi — egli aggiunge­
va — non abbiamo motivo di 
porre in dubbio la volontà 
dell'esercito portoghese di 
porre fine alla dittatura ». 

SARA', a quanto sembra, il 
generale Spinola a racco­

gliere, nell'immediato, l'ere­
dità di Caetano, assumendo 
i poteri da lui lasciati va­
canti: una successione alla 
quale egli ha certo pensato 
e alla quale ha pazientemen­
te lavorato fin dal momento 
in cui il premier, personal­
mente non ostile alle sue 
tesi, è stato costretto dal 
pronunciamento degli ultra 
a mettere da parte la sua 
persona e la sua ipotesi. Es­
sa si compie, tuttavia, in 
una situazione già diversa 
da quella che esisteva un 
mese fa. Il suo piano per le 
colonie è stato respinto dai 
movimenti africani di libe­
razione e non ha sedotto i 
settori dell'opposizione .ai 
quali era anche destinato. 
Rivendicazioni più radicali 

' e più conseguenti figurano 
- nei « manifesti » del movi­

mento al quale egli deve il 
- potere e la prospettiva di 
un ristabilimento delle li­
bertà politiche conferisce 
loro cittadinanza e vigore 
nuovi. 

E' chiaro che dalla rea­
lizzazione di quelle promes­
se dipende, in definitiva, la 
possibilità per il Portogallo 
di uscire dal vicolo cieco. 
E ' chiaro anche che esse 
non si compiranno senza 
lotta. Il Portogallo dovrà 
compiere un difficile cam­
mino per rimontare il ritar­
do cui la dittatura fascista 
Io ha condannato in ogni 
campo, e forze potenti cer­
cheranno di ostacolare que­
sto processo con ogni mez­
zo. I comunisti, <• nel docu­
mento che abbiamo già ci­
ta to , 'met tevano in guardia 
contro le vie « che sottova­
lutano il molo delle masse 
popolari ». Il loro avverti­
mento conserva tutta la sua 
attualità e la sua importan­
za nella nuova fase storica 
aperta dal « movimento del­
le forze armate » . / 

Ennio Polito 

LISBONA. 25. 
Un « Movimento delle forze 

armate », a cui ha aderito la 
stragrande maggioranza degli 
ufficiali portoghesi, ha rove­
sciato il governo, ha arresta­
to Caetano e i suoi ministri ed 
ha dato il potere ad una «giun 
ta di salute pubblica» o di «sal­
vezza nazionale ». composta 
da sette ufficiali. Di essa 
fanno parte anche i generali 
Francisco da Costa Gomes. ex 
capo di stato maggiore, e An 
tonio de Spinola, ex vice capo 
di stato maggiore, che erano 
stati destituiti in seguito alla 
pubblicazione del noto libro di 
de Spinola, favorevole alla 
fine delle guerre coloniali e 
a una soluzione politica dei 
conflitti in Guinea Bissau. An­
gola e Mozambico. 

Fino a sera, la ribellione 
militare si era svolta in ma­
niera praticamente incruenta 
(risultavano • ferite in tutto 
sette persone). Verso le 22. pe­
rò. dalle finestre della Dire­
zione generale di "* sicurezza 
(polizia politica) è stato aper­
to il fuoco contro la folla: se­
condo quanto riferisce l'ANSA, 
almeno 6 civili sono ' rimasti 
uccisi e altri dieci feriti. Su­
bito dopo, l'esercito ha dato lo 
assalto all'edificio: i militari 
sono riusciti a fatica ad evita­
re che di alcuni poliziotti cat­
turati venisse fatta giustìzia 
sommaria. 

Iniziato all' alba di ieri il 
movimento si è affermato nel 
tardo pomeriggio, quando, do­
po alcuni scambi di raffiche 
di mitra e alcuni colpi di can­
none di piccolo calibro, un 
carro armato ha sfondato il 
portone del comando della 
guardia repubblicana, un ex 
convento in Largo do Carmo. 
il vecchio centro di Lisbona. 

Nell'edificio si erano rifu­
giati il primo ministro Mar­
celo Caetano ed un certo 
numero di ministri (Moreira 
Batista, interni, Silva da Cu-
nha. difesa, gen. Andrade y 
Silva, esercito). Alle 18 circa 
due ufficiali, accompagnati da 
una scorta, sono penetrati nel­
l'edificio. Poco dopo, per rice­
vere da Caetano in persona 
la « resa » (cioè le dimissioni) 
del governo, è giunto sul po­
sto il gen. de Spinola, che 
sembra per il momento il più 
importante personaggio del 
nuovo gruppo dirigente. Una 
folla di parecchie migliaia di 
persone — forse più di dieci­
mila — lo ha applaudito al 
grido di « Vittoria! ». Poco do­
pò Caetano e ' i .min i s t r i , "in 
stato d'arresto, venivano tat­
ti allontanare, sembra a bordo 
di un'autoblindo.-Per quel che 
si sa. essi verranno esiliati 
nell'isola di Madera. 

Alle 18.30 gli ufficiali insor­
ti hanno diffuso un comunica­
to che annunciava il cambia' 
mento di regime con le se­
guenti parole: < Informiamo la 
nazione che l'ex primo mini­
stro Caetano e membri del 
suo governo si sono arresi al 
Carmo. Altri membri del go­
verno si sono arresi al quar-
tier generale della polizia mi­
litare. Anche quasi tutti ì 
membri della polizia e della 
guardia repubblicana si sono 
arresi. Siamo lieti di poter an­
nunciare che non siamo stati 
costretti ad impiegare la for­
za. Ringraziamo la popolazio­
ne per l'appoggio datoci e rin­
noviamo la richiesta che tutti 
rimangano nelle loro case al­
meno per tutta la notte. Spe­
riamo che la situazione ritor­
nerà normale domani ». 

Fino a questo momento, è 
incerta la sorte del Caco dello 
Stato, Americo Thomaz. Se­
condo alcune fonti egli si sa­
rebbe arreso agli insorti: se­
condo altre, a tarda sera sì 
troverebbe ancora asserraglia­
to in una caserma, peraltro 
completamente circondata dai 
renarti fedeli al ruovo regime. 

TI movimento insurrezionale 
ha avuto inizio alle 4 di sta­
mane, nuando la «Radio 
Clube , Portugues ». ' l'unica 
emittente privata del paese, 

• (Segue a pagina 3) 

Carri armati a Lisbona davanti al quartier' generale dove Caetano e i membri del suo governo si sono arresi alle forze 
armate in rivolta 

Giovanni Leone ha voluto ren­
dere omaggio al Milite Ignoto 
e al sacrario che ricorda i 
martiri delle Fosse Ardeatine, 
a ricordare il sacrificio di co­
loro elio caddero combattendo 
per un'Italia libera 

Un duro giudizio sull'ever­
sione fascista è stato espres­
so dal Presidente del Consiglio 
Mariano Rumor, che ha par­
lato ieri a Padova nel corso di 
una manifestazione celebrati 
va del 25 aprile. Rumor ha 
denunciato quelle forze che 
« puntano a ricreare un clima 
di intolleranza aberrante ». 
che costituisce « una sfida al 
lo Stato democratico», ed ha 
affermato che il governo in 
terverrà per stroncare « ogni 
tentativo di sopraffazione e 
di violenza ». 

Una ferma risposta al rigur 
gito fascista è venuta in par 
ticolare da Milano, dove mi­
gliaia e migliaia di cittadini e 
di ex partigiani hanno dato vi­
ta. in piazza Duomo, ad una 
grande manifestazione unita 
ria. e da Torino. Nel capoluo­
go del Piemonte oltre quindi­
cimila persone hanno sfilato 
l'altra sera in corteo per le vie 

j del centro per poi prendere 
I parte al comizio, dove hanno 
! parlato il prof. Quazza. pre-
1 sidente del Circolo della Resi-
i stenza. e il compagno on. Gior-
j gio Amendola. 
! Forti manifestazioni hanno 
! a\uto luogo a Trieste. Verona 

(dove ha parlato il Presidente 
della Camera Sandro Pertini). 
Genova (hanno parlato l'on. 
Carlo Russo e il compagno 
sen. Umberto Terracini). Fi­
renze. Padova. Perugia. Terni. 
Bari (dove ha parlato il com­
pagno on. Arrigo Boldrini. me­
daglia d'oro della Resistenza 
e presidente dell'ANPI), Ca­
gliari e in molte altre città 
dell'Italia centrale e meridio­
nale. Un monumento alla Re­
sistenza tosco emiliana è stato 
inaugurato sull'Appennino. 

Il 25 aprile è stato ricordato 
anche nelle caserme. Rappre­
sentanze di ex partigiani han­
no reso omaggio alle lapidi 
che ricordano i militari caduti 
nella guerra di Liberazione. 

A PAG. 2 

Stroncato 
vile gesto 
fascista 

contro Farri 

.MILANO. 25. 
Un ignobile e vile tenta­

tivo di aggressione contro 
il sen. Ferruccio Pam è 
stato attuato, al termine del­
la manifesta/Jone unitaria 
di • Pia/za Duomo, da un 
fascista che ha potuto eclis­
sarsi grazie alla confusione 
provocata dall'intervento dei 
carabinieri contro • gli anti­
fascisti elle cercavano di 
snidarlo dal locale ove si 
era rifugiato dopo la prò-
\ oca/ione. 

Il fatto è accaduto quan­
do Pam, terminata la ma­
nifestazione. attra\ersava a 
piedi la Galleria. All'altezza 
del ristorante « Biffi » un 
teppista, fidando sulla sor­
presa, si accostava all'ex 
vice-comandante del CVL 
cercando, sen^a riuscirvi, di 
colpirlo. Poi fuggiva all'in­
terno del ristorante. Gli an­
tifascisti che defluivano dal­
la piazza bloccavano l'in-
gre.,so del locale. Poco dopo 
sopraggiungevano dei cara­
binieri che imece di tentare 
di catturare il provocatore, 
davano inizio ad una carica 
contro i democratici. Veniva 
anche sparato un colpo di 
fucile a salve che danneg­
giava il cappotto di un com­
pagno mentre un altro anti­
fascista veniva arrestato. 
Grazie a questo assurdo in­
tervento dei CC. il fascista 
riusciva a dileguarsi dal suo 
nascondiglio. 

DAGLI ESPONENTI DEI PARTITI DEMOCRATICI 

Denunciati i falsi della propaganda de 
Il discorso del compagno Berlinguer ad Agrigento - La DC ha bloccato per anni gli interventi in favore della famiglia e le promesse elettorali di oggi sono 
una impudente presa in giro - De Martino: « allarmante » il fatto che i de abbiano al loro fianco i missini - Critiche a Fanfani da parte di Orlandi e del PRI 

Continua 
il silenzio 

dei rapitori 
i Sossi 

Il giudice Sossi sequestrato da un « com­
mando» di provocatori'a. Genova è ormai 
prigioniero da sette giorni. Gli uomini 
delle sedicenti « brigate rosse ». contra-

,riamente a quanto si pensava, non si 
sono fatti più 'vivi né con messaggi né 
con telefonate. La scorsa notte, per al­
cune ore era sembrato che la libera­
zione del magistrato fosse imminente. Le 
speranze, però, erano ben presto svanite. 
Anche ieri a Genova, si sono moltiplicati 

.gli inviti alla vigilanza antifascista. Lo 
stesso sindaco ha chiesto che la cittadi­
nanza. unita come nel 1945. respinga ogni 
provocazione e ogni attentato alle libertà 
democratiche. A PAGINA 5 

Manifestazione 
con Lama oggi 
a SS. Apostoli 

per il NO 
Oggi alle ore 18,30 si svolge a Roma, in 
piazza SS. Apostoli una manifestazione po­
polare con Luciano Lama e Maurizio Fer-. 
rara per la difesa della legge sul divorzio. 
In preparazione dell'incontro, attraverso 
riunioni di caseggiato, incontri nei mercati 
e nei luoghi di lavoro, migliaia di cittadi­
ni sono stati avvicinati dai militanti del 
PCI per discutere sul referendum e sulla 
necessità della vittoria dei « NO » contro 

• coloro che vogliono abolire una conquista 
civile e di libertà Sempre nella giornata 
di oggi sono previsti numerosi incontri 
nelle fabbriche 

A PAGINA I 

Superato il milione di copie 
II 1° Maggio ancora più avanti 

Ieri abbiamo stampato oltre un milione di 
copie dell'«Unità». E' la prima volta, nella • 
storia del nostro giornale, che superiamo 
il milione di copie di tiratura nel giorno 
della Liberazione. E' un nuovo risultato 
eccezionale che acquista maggior valore se 
si ' pensa che soltanto domenica scorsa 
avevamo superato le'950 mila copie. .11 
successo è il frutto di una grande mobi­
litazione di tutto il Partito: una mobilita­
zione che si rinnoverà in queste ultime 

giornate di campagna per il NO e partico­
larmente domenica prossima e il 1 Mag­
gio proponendoci di superare il milio­
ne e 300 mila copie diffuso il 10 feb­
braio scorso, in occasione del 50° del­
l' e Unità ».' e dqmenica 5 maggio. E' un 
obiettivo che vogliamo e possiamo rag­
giungere perché attorno ad esso sono $ìk 
al lavoro centinaia di' organizzazioni di 
Partito e migliaia e migliaia di militanti. 

A PAGINA 2 

Le polemiche della campa­
gna del referendum si stan­
no concentrando sulle gravi 
distorsioni, sulle menzogne e 
sugli accenti di intolleranza 
cui fa.ricorso la propaganda 

. demopristiana. I recenti di­
scorsi del senatore. Fanfani 
hanno ricevuto secche repli­
che, oltre che da parte del 
PCI — il compagno Enrico 
Berlinguer, come riferiamo 
più oltre, ha parlato ieri ad 
Agrigento —, anche da espo­
nenti dei partiti laici impe­
gnati nella difesa della legge 
Portuna-BaslinL Critici nei 

- confronti delle impostazioni 
della segreteria de sono stati 
ieri il segretario del PSI, De 
Martino, MI segretario del 

- PSDI, Orlandi ed i dirigenti 
repubblicani Oronzo Reale e 
Mammi. 

BERLINGUER Parlando ad A-
grigento a una folla di mi­
gliaia e migliaia di cittadini, 
il compagno Enrico Berlin­
guer — dopo aver ricordato il 
grande valore storico popola­
re della data del 25 Aprile — 
ha affrontato il tema del re­
ferendum sul divorzio e ha 
dato una puntuale risposta ad 
alcuni dei falsi argomenti che 
più vengono usati in questi 

.. giorni dai propagandisti del 
• la DC e dal silo segretario. 

Viene detto e ripetuto che. 
' se il voto del 12 maggio pro­
vocherà la cancellazione dal 

- nostro ordinamento della leg-
. gè di Stato sul divorzio, la 
' Democrazia cristiana potrà at­

tuare tre promesse: la prima 
promessa è di approvare una 
organica riforma del diritto di 
famiglia, includendo in essa 
la soluzione dei «casi dispe­
rati'» che possono verificarsi 
nelle vicende matrimoniali; -
la seconda promessa è di pro­
muovere sollecitamente una 
revisione del Concordato e, in 
particolare, dell'articolo 34 re­
lativo al matrimonio; terzo 
impegno, Infine, è quello di 
sviluppare una politica eco-

• nomica e sociale tale da of-
. frire ampia tutela e garanzia 

alla crescita armonica e alla 

(Segue in ultima pagina) 

TLfOLTO giustamente lo 
xl*on. Riccardo Lombar­
di, nel suo acutissimo in­
tervento a a Tribuna del 
referendum » l'altro ieri 
sera, ha osservato che 
« quando viene spiegato in 
che cosa consiste la leg­
ge» (Fortuna-Baslini) mol­
tissimi sono coloro che, 
anche partendo da posi­
zioni di principio antidi­
vorziste, si persuadono 
che il divorzio introdotto 
da questa legge debba 
essere conservato. E" for­
se per questo che la TV, 
dopo averlo fatto la pri­
ma sera, martedì, questa 
seconda volta ìion ha de­
dicato neppure un minu­
to alla illustrazione della 
legge in questione? La 
gente deve sapere, deve 
capire, deve conoscere 
l'oggetto del contendere. I 
dibattiti sono, com'è giu­
sto. polemiche di parte. 
La TV avrebbe ti dovere 
di offrire ogni volta, di­
ciamo ogni volta, ai tele­
spettatori, una illustra­
zione obiettiva del tema 
che subito dopo verrà di­
scusso. Perché non lo fa, 
potendolo fare in dieci 
modi diversi (sempre 
obiettivamente)? 

Mentre ascoltavamo gli 
interventi della democri­
stiana senatrice Falcucci, 
che ha polemizzato con la 
comunista on. Jotti (mo­
deratore Zatterin), ci stu­
pivamo ancora una volta 
per l'idea che si fanno del 
mondo questi cattolici an­
tidivorzisti. Essi to vedo­
no popolato soltanto di 
malvagi, di fedifraghi e 
di sopraffattori. Il termi­
ne « errore » è sempre so­
stituito, nel loro linguag­
gio, con la parola a col-

il loro mondo 
pa ». L'ossessione del pec­
cato li possiede: donde 
l'orrore della libertà che 
essi vedono immancabil­
mente degenerare in li­
cenza, e la diffidenza del 
diritto che per loro non 
può che degradare in abu­
so. Speriamo che siate 
stati attenti alla visione 
dell'avvenire che fa tre­
pidare la senatrice Fal­
cucci: moltitudini stermi­
nate di giovani che si 
sposano, irresponsabili o 
cinici, unicamente perché 
sanno che poi potranno 
divorziare. Irresponsabili 
o cinici, dicevamo, e an­
che imbecilli, vogliamo 
aggiungere, perché figu­
rarsi uno che si sposa 
« perché tanto c'è ti divor­
zio-», è come pensare a 
uno che esca mezzo nudo 
d'inverno e non si curi di 
prendere una polmonite. 
« Tanto — dice — ci sono 
gli antibiotici ». 

Ci si lasci notare come 
la onorevole Jotti sia sta­
ta. l'altra sera, di una 
straordinaria bravura. 
Ascoltandola parlare cal­
ma. puntuale, esatta e 
soprattutto mossa, ma con 
vigilata compostezza, da 
una calda e fiduciosa sim­
patia umana, noi ci sen­
tivamo come se succhias­
simo un Resoldor: «Ah, 
come respiro». Con ciò, 
non vogliamo togliere i 
meriti di preparazione e 
di puntigliosità che van­
no onestamente ricono­
sciuti alla senatrice Fal­
cucci. Quando parlava era­
vamo contenti di lei. ma 
eravamo anche contenti, 
ce lo consenta la gentile 
signora, che ci.sia il di­
vorzio. 

Forftbracci* 


